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                 Marisa Severgnini      Danze Orientali ricevuto 30/03/2020        
 

       Tre settimane …

Sono tre settimane che non vedo mia madre, tre settimane di mancanza, ci siamo salutate con un bacio, poi, il nulla. 

Ogni momento è prezioso per tutti, ma per gli anziani lo è di più.

Lei aspettava i nostri due giorni insieme per non sentire la mancanza nei giorni successivi, per gli abbracci lunghi e stretti, per quel contatto con la figlia che ormai è diventata la sua mamma, come dice lei, ma io mi sento ancora tanto figlia, i nostri sfoghi interminabili, sedute al tavolo, mi mancano come l'aria. 

Ogni giorno che passa sento al telefono la sua stanchezza, la sua rabbia, la sua paura, quella più grande, quella che ti stringe lo stomaco: ho paura di non vederti più. 

Questo virus mi ha tolto il nostro tempo, mi ha tolto il sorriso, mentre mangiamo schifezze guardando un film. 

Lei non guarda più un film, non sorride più. 
Vuole solo non esserci. 
Ogni giorno, appena mi sveglio, le scrivo un pensiero, un pensiero per ricordarle quanto la amo e spero sempre che le arrivi dentro il cuore. 

Questo virus mi ha tolto il diritto di consolarla. 
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